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REGIONE LAZIO 

INVESTIMENTI STRATEGICI PMI  
DD G08250 del 27/06/2025 

 

 

1. OBIETTIVI  

 

Sostenere la competitività e la crescita sostenibile delle imprese del Lazio, attraverso investimenti 

volti ad ampliare, diversificare o modernizzare le attività produttive esistenti, anche mediante 

l’adozione di tecnologie innovative e sostenibili. 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono beneficiare delle agevolazioni le Imprese del Lazio, in forma singola, che: 

a) si qualifichino PMI (Piccole e Medie Imprese); 

b) non risultino un’Impresa in Difficoltà; 

c) entro la prima richiesta di erogazione siano iscritte al Registro delle Imprese Italiano e abbiano 

Unità Produttiva ubicata nel Lazio. 

d) Qualora tenute all’assicurazione contro eventi catastrofali (Legge 213/2023), risultino in regola 

con la polizza entro i termini stabiliti dalla normativa, e la mantengano valida fino alla erogazione 

a saldo. 

Ciascuna PMI può presentare una sola domanda. 

 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI  

 

Sono ammissibili esclusivamente progetti presentati in forma singola, composti prevalentemente da 

investimenti produttivi (Tipologia di Intervento A), che devono rappresentare almeno il 75% dei 

Costi Ammissibili complessivi del progetto. È possibile integrare gli investimenti con interventi 

ancillari (B e C) per un importo non superiore al 25% dei Costi Ammissibili riconducibili alla Tipologia 

A. 

Tipologia A – Investimenti produttivi 

Il progetto deve rientrare in una delle seguenti tre categorie di investimento: 

1. Ampliamento della capacità produttiva di un’unità produttiva esistente; 

2. Cambiamento fondamentale del processo produttivo di un’unità produttiva esistente; 

3. Diversificazione della produzione verso prodotti o servizi nuovi, non precedentemente realizzati 

dall’impresa nell’unità produttiva, appartenenti ad attività economica diversa (codice ATECO a 

4 cifre differente). 

B – Attività di formazione/addestramento: 

• Rivolta a personale da assumere o da riqualificare; 

• Sono escluse le attività di formazione obbligatoria per legge per il datore di lavoro; 
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• I costi devono essere riconducibili all’organismo erogatore e ai dipendenti coinvolti secondo la 

normativa applicabile. 

C – Servizi e consulenze: 

• Finalizzati alla fase di industrializzazione e alla prima commercializzazione dei prodotti o servizi 

generati dall’investimento; 

• Devono essere strettamente connessi all’attuazione del progetto e documentabili. 

D - Premio fideiussione: 

È ammesso il premio per la fideiussione necessaria all’ottenimento dell’anticipo del contributo (costo 

escluso dal calcolo della soglia minima dei 500.000 € di costi ammissibili, e non rientra nel limite del 

25% relativo agli interventi ancillari B e C). 

 

Per essere ammissibile, il progetto deve avere: 

• Importo minimo dei costi ammissibili: € 500.000,00. 

• Completamento1: il progetto deve essere realizzato, pagato e rendicontato entro: 

o 18 mesi dalla concessione per progetti ≤ € 3.000.000; 

o 24 mesi per progetti > € 3.000.000 e ≤ € 10.000.000; 

o 36 mesi per progetti > € 10.000.000; 

o non oltre il 31 marzo 2029, incluse eventuali proroghe. 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI  

 

Sono considerate ammissibili le spese pertinenti alle diverse Tipologie di Intervento, quali: 

A. Spese per Investimenti Produttivi  

• A.1: Impianti specifici, macchinari, attrezzature, e altri beni materiali non ricompresi nelle voci 

A.3-A.5. 

• A.2: Beni immateriali: diritti di brevetto, licenze, know-how, proprietà intellettuale (non possono 

superare il totale delle voci A.1 + A.4). 

• A.3: Acquisto terreni e sistemazioni (massimo 10% del totale delle voci A.1 + A.4). 

• A.4: Acquisto immobili e opere edili: 

o A.4.1: Acquisto unità immobiliari esistenti; 

o A.4.2: Opere murarie e impianti civili (es. impianti elettrici, antincendio, climatizzazione); 

✓ ammissibili solo se l’unità è nella disponibilità del beneficiario per un periodo 

congruo, documentato da idoneo titolo di disponibilità. 

• A.5: Spese tecniche e di progettazione (inclusa la relazione di verifica climatica) max 10% del 

totale delle voci A.1 + A.4. 

o A.6: Canoni per servizi digitali in modalità “as a service” (SaaS, IaaS, PaaS). 

B. Spese per Attività di Formazione 

Riguardano la formazione del personale da assumere o da riqualificare in relazione agli investimenti 

oggetto del progetto: 

• B.1: Spese fatturate all’impresa beneficiaria dall’organismo formativo: 

 
1 Per Progetto completato si intende quello che è entrato in funzione e quindi abbia ottenuto entro il termine anche i titoli abilitativi 

eventualmente previsti per il suo esercizio.  
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o ore dei formatori; 

o consulenze specialistiche; 

o costi di esercizio direttamente imputabili (viaggi, materiali, ammortamento attrezzature). 

• B.2: Costi per la partecipazione dei dipendenti alla formazione: pari al 20% delle spese 

rendicontate a valere sulla voce B.1. Tali costi non richiedono documentazione giustificativa e 

sono automaticamente riconosciuti in proporzione. 

C. Spese per Consulenze e Servizi 

Tali spese devono essere: 

• sostenute nei confronti di prestatori di servizi qualificati; 

• non avere carattere ricorrente (devono, cioè, essere eccezionali, legate allo specifico 

progetto); 

• riferite a prestazioni chiaramente collegate agli output dell’investimento. 

• C.1.1: Spese rendicontate in termini di tempo-uomo (es. ore di consulenza documentabili); 

• C.1.2: Spese rendicontate a corpo (devono essere pertinenti al progetto; fornite da soggetti terzi 

e indipendenti; dimostrabili attraverso contratti o incarichi formalizzati successivamente alla 

domanda). 

• C.2: Spese sostenute per la redazione della situazione contabile da parte di un professionista 

iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, esclusivamente: 

o in caso di imprese non soggette all’obbligo di deposito del bilancio; 

o nel limite massimo di € 700,00; 

o come documentazione da allegare obbligatoriamente alla domanda. 

D. Premio per la Fideiussione 

• D.1: Premio per la fideiussione bancaria necessaria a garantire l’anticipo obbligatorio.  

In particolare: 

o è agevolabile con aliquota fissa del 50% in regime de minimis. 

o non rientra nel conteggio della soglia minima di € 500.000, né nel 25% massimo delle 

spese ancillari (B+C). 

 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO 

 

L’agevolazione è concessa nella forma del contributo a fondo perduto nella misura massima di € 10 

milioni per progetto, ed in misura variabile in funzione: 

• della tipologia di investimento realizzata, 

• della localizzazione dell’unità produttiva nel territorio regionale, 

• della dimensione dell’impresa (piccola o media). 

Intensità di aiuto GBER 

Micro e 

Piccole 

Imprese 

Medie 

Imprese 

Investimenti ubicati in Zone Assistite Plus Art. 14 45% 35% 

Investimenti ubicati in Zone Assistite Ordinarie Art. 14 35% 25% 

Investimenti ubicati nelle restanti zone del Lazio Art. 17 20% 10% 

Attività di Formazione  Art. 31 70% 60% 

Servizi e Consulenze Art. 18 50% 
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Premio per la Fideiussione De Minimis 50% 

 

Il contributo è concesso, su scelta dell’impresa, alternativamente: 

1. Regime di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) – articoli 14, 17, 18 o 

31, in funzione della tipologia di spesa; 

2. Regime de minimis ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 (nel limite di € 300.000,00) 

Il contributo è cumulabile con altri aiuti pubblici nei limiti previsti dalla normativa europea, senza 

mai superare l’intensità massima o l’importo massimo consentito per ciascuna spesa ammissibile. 

 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 12:00 del 17/07/2025 fino alle ore 17:00 

del 05/03/2026.  

Il bando prevede una procedura valutativa a sportello, con valutazione dei progetti che prevede: 

• istruttoria formale di ammissibilità; 

• valutazione;  

• concessione. 
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Sede legale e operativa: Viale Virgilio, n. 58/i – 41123 Modena (MO) – 

Tel. 059-460732 – email: marketing@pertec.it - www.pertec.it 


